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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di legge 
dei senatori Formica ed altri propone talune 
modifiche all’articolo 41 della legge 8 lu­
glio 1926, n. 1178, che detta norme per il re­
clutamento degli ufficiali del Corpo delle ca­
pitanerie di porto.

L’articolo 41, oggi in vigore, stabilisce che 
il reclutamento degli ufficiali nel ruolo del 
Corpo delle capitanerie di porto avvenga per 
mezzo di pubblico concorso, cui possono par­
tecipare:

a) i laureati in giurisprudenza, in scien­
ze marittime, economiche e commerciali, po­
litiche e sociali, ingegneria, matematica e 
fisica;

b) gli ufficiali di Stato maggiore di com­
plemento che abbiano conseguito la nomina 
a sottotenente di vascello ed aventi un dato 
periodo di imbarco;

c) i patentati capitani di lungo corso 
della Marina mercantile in possesso di parti­
colari requisiti, nonché di alcuni anni di im­
barco, stabiliti di volta in volta;

d) i tenenti di vascello in servizio per­
manente effettivo.

Il disegno di legge al nostro esame tende 
ad aggiungere alle varie fonti di reclutamen­
to anche gli ufficiali del ruolo speciale, i quali 
sono ufficiali di complemento che, in seguito 
a concorso, sono stati trattenuti in servizio.

Essendo esclusi costoro dalla facoltà di 
partecipare ai detti concorsi, i proponenti 
del disegno di legge ritengono che i predetti 
ufficiali del ruolo speciale vengano a trovarsi 
in condizioni di inferiorità rispetto agli altri 
colleghi, tenendo anche conto che essi, a dif­
ferenza di colleghi delle altre armi e corpi, 
hanno una carriera limitata.

Il relatore non ritiene di dover pren­
dere in esame la particolare situazione di 
carriera in cui vengono a trovarsi coloro che 
appartengono al ruolo speciale: è materia 
che può meritare uno studio a sè, ed even­
tuali provvedimenti. Si limita ad osservare 
che il reclutamento degli ufficiali delle Capi­
tanerie di porto avviene, di norma, sulla base 
del comma A) dell'articolo 41 della legge ci­

tata, e solo in via eccezionale si ricorre ad 
ammettere gli ufficiali di complemento, i ca­
pitani di lungo corso, i tenenti di vascello 
in servizio permanente effettivo (ruolo nor­
male) di cui alle lettere b), c), d ); e questo, 
ovviamente, per non turbare le legittime 
aspettative di carriera degli ufficiali appar­
tenenti al ruolo delle Capitanerie di porto 
in cui si vorrebbero operare le nuove im­
missioni. È certo, infatti, che queste aspet­
tative verrebbero ad essere turbate con l’im­
missione di coloro che provengono dal ruo­
lo speciale.

Infatti, neH’articolo unico del disegno di 
legge in esame è detto esplicitamente che le 
immissioni da altri corpi potranno avvenire 
nel limite di due per ogni otto posti che si 
rendono vacanti nel grado di capitano di 
porto e cioè il doppio di quanto la legge e 
l’ordinamento attuali prescrivono.

Altre osservazioni possono essere mosse 
al disegno di legge, come ad esempio il tra­
sferimento da ruoli speciali a ruoli normali, 
fatto che creerebbe, inoltre, pericolosi pre­
cedenti. Tale possibilità è, peraltro, contra­
ria agli ordinamenti vigenti che consentono 
il trasferimento:

a) da un corpo all’altro solo ad ufficiali 
appartenenti allo stesso ruolo (normale);

b) da un ruolo all’altro, fermo restando 
il corpo di appartenenza, ai soli subalterni.

Sembra, dunque, al relatore che il disegno 
di legge proposto non migliori le tecniche 
del reclutamento di ufficiali per il Corpo del­
le capitanerie di porto, o risolva problemi 
che in verità non esistono. Pare, invece, im­
portante lo studio che è in atto presso il 
Dicastero della difesa, che vorrebbe porre in 
essere il reclutamento degli ufficiali di porto 
mediante concorsi tra  gli allievi dell'Accade­
mia navale di Livorno, normalizzando così 
la materia in modo più uniforme e rispon­
dente alle esigenze dei servizi delle Capitane­
rie di porto.

Per questi motivi la Commissione difesa 
del Senato esprime avviso contrario all'ac­
coglimento del presente disegno di legge.

M o r a n d i, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

L’articolo 41 della legge 8 luglio 1926, 
n. 1178, è sostituito dal seguente:

« Gli ufficiali del Corpo delle capitanerie 
di porto sono reclutati, per mezzo di pub­
blico concorso per esami, fra gli allievi del­
la Accademia navale, fra i tenenti di va­
scello in servizio permanente ed i tenenti di 
vascello del ruolo speciale con particolari 
requisiti.

A. — Il concorso per esami ha luogo:

a) fra i diplomati capitani di lungo cor­
so degli Istituti nautici, che, oltre a non 
aver superato il 28° anno di età, abbiano 
conseguito la nomina a sottotenente di va­
scello di complemento, ed abbiano prestato 
quattro anni di servizio effettivo nella Ma­
rina e contino almeno due anni di naviga­
zione su navi della Marina militare o mer­
cantile, o fra i patentati capitani di lungo 
corso, che non abbiano superato il 30° an,no 
di età;

b) fra i laureati degli Istituti superiori 
navali, delle scuole superiori di commercio, 
e di Istituti equiparati, e laureati in inge­
gneria, matematica, fisica, giurisprudenza, 
scienze politiche e sociali od in altre facol­
tà riconosciute equipollenti, i quali non ab­
biano superato il 28° anno di età;

c) fra gli ufficiali di porto di comple­
mento con almeno due anni di lodevole ser­
vizio, che non abbiano superato il 28° anno 
di età;

È in facoltà del Ministro di limitare 
volta per volta il concorso ad una delle tre 
categorie a), b), c), oppure di estenderlo a 
due di esse o a tutte. Nel secondo e nel 
terzo caso si indicheranno nel bando di con­
corso il numero dei posti riservati a ciascu­
na categoria.

Le nomine avverranno promiscuamente 
fra i candidati delle tre categorie negli esa­

mi, ma rispettando per ogni categoria il li­
mite numerico dei posti ad essa riservato ed 
attribuendo i posti della categoria a) metà 
ai sottotenenti di vascello di complemento 
e metà ai patentati di lungo corso di cui 
alla lettera a) stessa.

Qualora il numero complessivo dei vinci­
tori di una o due delle tre categorie risulti 
inferiore al numero dei posti ad esse asse­
gnati, il Ministero ha la facoltà di comple­
tare tale numero con candidati idonei di una 
o due delle tre categorie, a sua scelta e giu­
dizio insindacabile.

Analogo criterio è adottato nella catego­
ria a) fra i sottotenenti di vascello e fra i pa­
tentati capitani di lungo corso.

I prescelti sono nominati sottotenenti, se 
appartenenti alle categorie a) e c), tenenti 
se appartenenti alla categoria b), e seguono 
un corso di istruzione teorico-pratico e mi­
litare presso l’Accademia navale ed -un tiro­
cinio pratico presso le Capitanerie di porto 
per la durata complessiva di dodici mesi.

B. — Fino alla concorrenza di un quarto 
dei posti disponibili annualmente possono 
essere nominati sottotenenti di porto gli 
allievi dell’ultima classe dell'Accademia na­
vale i quali, pur avendo superato tutti gli 
esami, per menomate condizioni fisiche o 
per altri particolari motivi, non siano ido­
nei alla nomina a sottotenenti di vascello.

Essi però devono possedere le volute con­
dizioni fisiche per il Corpo delle capitanerie 
di porto e superare un esame da stabilirsi 
con decreto del Ministro.

A questi ufficiali si applicano le disposi­
zioni dell'ultimo comma della precedente 
lettera A, per quanto riguarda il tirocinio 
pratico presso le Capitanerie di porto.

C. — I tenenti di vascello in servizio per­
manente effettivo possono essere trasferiti, 
a domanda, nel Corpo delle capitanerie di 
porto, previo parere favorevole della com­
petente Commissione di avanzamento, pur­
ché abbiano superato alcune prove di esami 
scritti ed orali, e non abbiano, all’atto del­
l’accoglimento della loro domanda, da parte 
del Ministero, una anzianità di grado supe­
riore ai 4 anni.
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D. — I tenenti di vascello del ruolo spe­
ciale laureati in scienze economicormaritti- 
me o titolo equipollente di cui alla catego­
ria b), possono essere trasferiti, a domanda
o d'autorità, per particolari motivi, nel Cor­
po delle capitanerie di porto (ruolo norma­
le), purché abbiano superato alcune prove 
di esami scritti ed orali, e non abbiano, al­
l'atto dell’accoglimento della loro domainda
o dell’ordine di trasferimento di autorità 
da parte del Ministero, una anzianità di 
grado superiore ai 6 anni.

Per gli ufficiali di cui alle lettere C e D, 
le prove di esami scritti ed orali sono quelle 
stabilite nel programma per l'ammissione a 
sottotenente n e l Corpo delle capitanerie di 
porto, ad. eccezione delle prove riguardanti

la cultura militare, la matematica, la fisica 
e la geografia.

I trasferimenti hanno, luogo in base alla 
anzianità di grado posseduta nel ruolo di 
provenienza e nel limite di due per ogni otto 
posti che si rendono vacanti nel grado di 
capitano di porto.

I particolari motivi, necessari per il tra­
sferimento d'autorità dei tenenti di vascel­
lo, di cui alla lettera D, sono stabiliti dal 
Ministero in base ai meriti acquisiti dai te­
nenti di vascello del ruolo speciale nel con­
seguimento del diploma di laurea e risul­
tanti dalla votazione finale riportata, con 
specifica preferenza ai titoli interessanti le 
scienze marittime ».


